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Tensione davanti lo stadio 

Autoconvocati e autonomi 
manifestano a San Siro 
La polizia carica, 4 feriti 
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A Mondiale comincia con una clamorosa sorpresa 
Il successo del Camerun fa esplodere la gioia 
degli immigrati africani e del pubblico milanese 

Buongiorno 
Africa 

• • MILANO. Ballano, danza
no, cantano a squarciagola 
canzoni a noi incomprensibili. 
È il momento della grande 
gioia dopo la splendida, ina
spettata viltoria.l vessillo gial
lo-rosso-verde fa risplendere e 
colora quell'angolo defilato 
dell'ullimo anello. Sono in tre
cento, ed hanno fatto più di ot
tomila chilometri per parteci
pare all'avventura di ltalla'90. 
Qualcuno di loro confessa di 
non essere poi cosi sorpreso 
dalla bella vittoria: •Lo sapevo 
che avremmo fregato Marado-
na, me lo sentivo- dice in un 
italiano perfetto Noupa Ma-
glolke. 31 enne, che per quat
tro anni, ospite nel nostro pae
se, ha frequentato un corso di 
dirigenti alberghieri-. Ho af
frontalo un viaggio di oltre 8 
mila chilometri, spendendo 
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più di 5 mila cfa (circa 2 milio
ni di lire ndr), perché sapevo 
che quest'anno avremmo fatto 
grandi cose: noi nel gioco cor
to siamo bravissimi». La gioia e 
incontenibile, sono In 300, ma 
sembrano tremila e fanno il 
baccano di un esercito. A dare 
man forte ai tifosi del Camerun 
sono arrivati anche molti ra
gazzi milanesi, che hanno pre
so in simpatia la formazione 
africana. «L'ho conosciuto sul
la metropolitana - dice Massi
mo Rivera, 22 enne, venuto al
la stadio in compagnia di Ci
riaco Onomo, un ragazzo di 
colore di 24 anni che frequen
ta a Roma una scuola d'Infor
matica-. Ho deciso di tifare Ca
merun, perché é una squadra 
allegra, coraggiosa, che non si 
da mai per vinta; e poi non di

mentichiamoci che dall'altra 
parte c'è un certo Maradona 
insopportabile». Tanta festa, 
tanta voglii di gridare la pro
pria gioia. Nel trambusto, un 
poliziotto incorre anche in un 
grossolano errore. Un ragazzo 
di colore Abbracciato ad una 
fanciulla bianca, viene scam
biato per un aggressore: si av
vicina minaccioso con lo sfol
lagente, ma la ragazza avverte 
il pericolo e grida. «Siamo in
namorati, lui 6 il mio ragazzo, 
ci vogliamo bene e tifiamo Ca
merun». Il ijoliziolto, si blocca, 
rimane impietrito, non sa più 
cosa fare e un quel managanel-
lo frale? rrf *n1.'"Go ripone nel!" 
cintola e se- ne va. I due ragazzi 
si chiamano, Manuela e Ri
chard, anche ]>er loro é stata 
una giornata particolare. 

Stasera il debutto degli azzurri 
nella scenografia dell'Olimpico 

L'ora dell'Italia 
A Roma il primo 
ciak con l'Austria 
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•iROMA. I campioni dei 
mondo in carica, l'attuale mo
narca del calcio intemazionale 
Maradona sono stati sceneg
giali dai simpatici calciatori 
«naive» del Camerun. Un esor
dio con sorpresa per questo 
campionato del mondo sem
pre più condizionato dal pote
re dell'informatica. 
Ed oggi tocca agli aspiranti 
campioni: all'Italia. Un mo
mento atteso da quattro lun
ghissimi anni, in una vigilia 
che il passare dei giorni ha re
so spasmodica. Gli azzurri di 
Vicini contro l'Austria (questa 
sera alle 21) inaugurano, as
sieme al loro Mondiale, anche 
il nuovo stadio Olimpico, tutto 
d'oro, ma non ancora in con
dizioni .scintillanti. E' dagli ulti-
mi Europei che I Italia non gio
ca una partita vera. Come pae
se organizzatore e- arrivata di 
diritto alla fase finale, ingan
nando il tempo con una serie 
di «amichevoli». La squadra è 
la stessa (con l'unica variante 
di Carnevale al posto di Manci
ni) di quella che ha giocato 
due anni fa il torneo continen
tale in Germania ma non sem
bra identica a quella che si 
piazzò al quarto posto in terra 
tedesca. Vicini crede nel grup-
poche ha scelto da tempo, ma 
la sua liducia, durante la mar
cia di avvicinamento al Mon
diale, non e stati ripagata con 
indiscutibili fatti. Ce ansiosa 
attesa di vedere qual è il vero 
volto di questa nazionale, 
mentre già dalla prime mosse 
arrivano segnali di nuove real-
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• 1 MILANO. Cerimonia con 
sorpresa. Il pupazzetto di Ita
lia '90 ha fatto la sua prima 
vittima: ciao ciào Argentina, 
battuta inaspettatamente 
(anche se quasi tutti adesso 
diranno che l'evento era pre
vedibile) da un Camerun 
che esce dal folclore per en
trare nella grande roulette 
dei mondiali. La squadra afri
cana ha vinto per un gol di 
Francois Biyik. un estroso at
taccante che milita nella se
conda divisione Irancese: al 
gol ha contribuito, con un 
clamoroso errore, il portiere 
argentino Pumpìdo. però va 
sottolineato che il Camerun 
non ha rubato nulla. Gli afri
cani infatti hanno sempre 
preso d'infilata gli argentini 
con un gioco particolarissi
mo che si può praticare solo 
se supportati da una vigorosa 
forza atletica: tutti avanti e 
tutti Indietro, con un gran 
tourbillon a centrocampo 
che ha messo in confusioni 
gli uomini di Bilardo. Mara
dona - sempre marcato rigi-

Ciao, ciao 
Argentina 
Firmato 
Omam Biyik 
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damente - si e trovato Isola
to, senza rifornimenti: un 
predicatore nel deserto al 
quale, però, faceva pure di
fetto la favella. Solo due vol
te, infatti, ha inventato un 
paio di prodezze per Burru-
chaga e Balbo, peraltro mise
ramente sprecate. Il Came
run ha sorpreso in tutto: fre
schezza atletica, tecnica indi
viduale, meccanismi di gio
co. Tra l'altro, -gli Indomabili 
leoni» (e la prima e l'ultima 
volta che li chiamiamo cosi, 
promesso) hanno finito la 
partita in nove, per l'espul

sione di Massing e Andre 
Biyik. Due gli architetti di 
questo Camerun: l'allenatore 
Valeri Nepomniacij, 45 anni, 
sovietico, e l'attaccante Fran
cois Biyik, autore del gol. Sul 
primo-descritto come un in
compreso profeta di un cal
cio luturibile-bisognera rapi
damente ricredersi: in realtà 
ha saputo innestare sulla no
ta resistenza atletica degli 
africani un gioco estrema
mente moderna e produtti
vo. Quanto a Biyik - da non 
confondere col fratello An
dré'- , non si può che dime 
bene: rapido, tecnico, e dota
lo di grande elevazione ha 
mandato in tilt ulta la difesa 
argentina. Attualmente gioca 
nella seconda divisione ar
gentina. Insomma: come nel 
1982 (che riuscì a conserva
re l'imbattibilità) si ripete la 
sorpresa generale per il Ca
merun. Strano: cadono muri 
ben più grossi, e non riuscia
mo ad abbattete le frontiere 
dei luoghi comuni calcistici. 
Aggiorniamoci. 

La gioia sfrenata di Omam Biyik dopo il gol, inseguito da un felice compagno di squadra; a sinistri. Maradona in ginocchio, simbolo dell'Argentina 

La polizà carica: molti fermi, un arresto e una decina di contusi 

L'alcool accende gli hooligan 
Guerrìglia urbana a Cagliari 
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• • CAGLIARI. E alla fine, la 
tensione e !a paura sono sfo
ciati in battaglia. Da una parte 
oltre un centinaio di hooli
gan, dall'altra poli:: otti e ca
rabinieri in forze. Pi.1 di un'o
ra di «guerriglia», a tarda sera, 
davanti al porte eli Cagliari, 
con lanci dì oggetti e di latti
ne, «cariche» tìel:a polizia, in
seguimenti, nelle, strade del 
centro. Il bilancio provvisorio 
degli scontri è di una cin
quantina di fermi, j n arresto, 
diversi contusi (va gli inglesi, 
mentre a quanto p.ire nessu
no fra le forze dell'ardine ha 
riportato ferite:, grazie anche 
ai caschi di protezione. Gli in
terrogatori sere ancora in 
corso, a notte fonde, negli uf

fici della Questura. 
Teatro della battaglia, i 

pomici della via Roma, la stra
da che si affaccia sul porto. 
Da giorni è considerata una 
•zona a rischio», soprattutto 
negli affollatissimi bar coi ta
volini all'aperto. Ieri c'era il 
pienone. AH'aereoporto sono 
arrivati otto charter, quasi 2 
mila tifosi, in larghissima par
te inglesi si sono riversati per 
le strade del centro. Il «caffè 
Torino» nella via Roma è stato 
preso d'assalto sin dal primo 
pomeriggio. Birra a volontà, 
cori, slogan bellicosi. I re
sponsabili delle forze dell'or
dine hanno capito subiloche, 
con quella folla, le cose sa
rebbero facilmente degenera

le. Il vicequestore vicario, dot-
I.Antonio Pitea, con l'aiuto di 
un interprete, è andato fra gli 
hooligan a trattare, invitando
li a sgombrare e ad assumere 
un contegno meno aggressi
vo. E inizialmente l'invito 
sembrava essere stato accol
lo. Ma di li a pochi minuti, da
vanti ai caffè c'erano di nuovo 
decine di hooligans. E' inizia
lo il lancio di lattine e di altri 
oggetti, la polizia ha risposto 
con alcune cariche. La batta
glia è durata oltre un'ora. So
lo dopo il fermo di una cin
quantina di hooligans (inter
rogati a tarda notte in Questu
ra), la situazione e tornata al
la normalità. 

Nel carcere cagliaritano di 
3uoncammino seno finiti ieri 

altri due tifosi inglesi, fermati 
all'aereoportocon 11 grammi 
di cocaina e una ventina di 
hashish. Oggi saranno inter
rogati dal magistrato. Nelle 
stesse prigioni, da domenica 
scorsa ci sono altri tre hooli
gan condannati a 20 giorni di 
reclusione per i danneggia
menti e un furto in una pen
sione della via Roma. Ma più 
si avvicinano le date delle 
partite della nazionale inglese 
(lunedi 11 contro l'Irlanda e 
soprattutto sabato 16 contro 
l'Olanda), più crescono i ti
mori per l'ordine pubblico. 
Da domani entrano in vigore i 
divieti di vendita di alcoolici a 
Cagliari e in una ventina di 
centri della provincia. Basterà 
per fermare l'escalation di 
violenza? 
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tà che rischiano di far saltare 
storici equilibri calcistici. Lo 
stesso Vicini, commentando la 
partita Argentina-Camerun, è 
consapevole della possibilità 
che si aprano nuovi scenari 
per il mondo del pallone: «La 
meritata, e per me non sor
prendente, vittoria del Came
run è la dimostrazione-ha det
to il et azzurro-che nel calcio 
prosegue quel processo di li
vellamento dei valori che era 
iniziato a partire dai Mondiali 
dell'82». 
Le tradizioni, i blasoni contano 
ma non più in maniera deter
minante. E stasera, allora, oc
chio all'Austria. E' una squadra 
giovane con la voglia di rispol
verare antichi quarti di nobiltà. 
E poi ai favoriti per principio 
nessuno vuol concedere lavo
r i . ' 

Non nominare il nome di Montezemolo invano 
• I Finalmente è incomincia
to! Credo che una buona parte 
dell'Italia abbia sospirato sod
disfatta, ieri, alle 18. •Final
mente», non perché l'Italia sia 
piena di cattivi italiani che non 
amano l'azzurro, ma perché 
anche gli italiani buoni posso
no alla lunga rompersi, quan
do non ritrovarsi in stalo con-
lusionale, intronati da un bat
tage che è andato avanti, in 
progressione, per almeno un 
anno, tutto sommergendo del
la nostra vita quotidiana e pri
vata, cancellandola in nome di 
VìalliodiSchillaci. 

Vorrei essere chiaro fin dal
l'inizio: non è che io ce l'abbia 
con il calcio né con i campio
nati del mondo. Anzi. Sono co
si vecchio da ricordar bene 
Niccolò Carosio nel '34 e nel 
'38, di aver goduto per quelle 
vittorie, cosi come son passato 

da gioia a delusione, in altale
na, nelle edizioni del dopo
guerra. Ricordo d'essere rima
sto incollato al televisore in 
quella prima ripresa televisiva 
del '54 (dove feci il tilo per 
l'Ungheria, ahimé, buttata fuo
ri l'Italia da un arbitro disone
sto). Ciò per dire che mi pare 
di aver le carte in regola per il 
passato. Spero quindi che mi 
sia consentito di esprimere 
qualche perplessità e qualche 
dissenso, in mezzo alla finta 
euforia, artificiale come il 
raion e lanital autarchici, che 
s'è diffusa su noi, quasi un allu-
vionedi melassa. 

È lecito, oggi, dissentire? Da 
molti segnali direi di no, se mi 
sembra di veder riaffiorare, in 
modo più o meno esplicito, la 
qualifica di «disfattista-, nei 
confronti di coloro che solo si 
sforzano di ragionare, ancora. 
Senza isterie né prosopopee. 

Finalmente si gioca! Basta 
con la lana preparatoria. Infat
ti penso che sia opportuno, in 
sede consuntiva, distinguire il 
torneo calcisi co giocato sui 
campi, dal torneo come «affa
re», giocato con delibcre e ap
palti. Mentre nella confusione 
si vorrebbero lasciar passare 
(e passeranno, ne siamo con
vinti) proli'latori e ladri, come 
avviene con gli scippatori del 
metrò. Dirò di più: io mi riten
go ottimista, n quanto sono 
capace di f ngere e di illudermi 
che il calcio si i ancora un gio
co, davvero, con le slesse rego
le della mia giovinezza, laddo
ve so bene che le regole sono 
cambiate, sono quelle del 
mercato (avete notato ieri, per 
esempio, cuanto San Siro sia 
ormai più >imile a uno studio 
televisivo, chiuso e coperto. 
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che a uno stviio?;. Comun
que qualcosa i ritrasto se la 
finzione riesce pur sempre a 
incastrarmi, a tenermi sulla 
corda, ad appassionarmi. Sarà 
magari regressioni', ma ci 
mancherebbe chi: non ne 
fruissimo nella nostra giusta 
porzione. E che urlo ho man
dato al cielo, ieri, quando il Ca
merun. ingius:<imerte in dieci 
e in nove, ha segnai 3 il suo gol 
della vittoria contro 'Argentina 
campione. Scnia li» mediazio
ni della coscienze, che mi 
avrebbero dovuto spiegare il 
perché, consegni, «imboli, me
tafore, transfert ., 

Tutto questo, però, non 
c'entra e non pus cancellarmi 
il fastidio accumulato né can
cellarmi la mi mora, miracoli
sticamente e ii cclx), solo in 
nome della «zona» del «libe

ro», delle «fasce laterali», del 
«contropiede» etc. Invece la 
memoria e il «distinguo» oggi 
rischia di trasformarsi In colpa 
e e ni non riesce a dimenticare 
l'antefatto né l'uso improprio e 
colpevole dell'azzurro, il suo 
sfollamento, diventa per ciò 
stesso un «disfattista». Una pa
rola che andava di moda ses
santanni fa e lo sta ridiventan
do. Da meditarci sopra un po
co, tra un tempo e l'altro di 
una partita. Chi non si è rasse
gnato al diluvio di imbecillità 
gratuita e non indispensabile, 
chi: ha investito il nostro alletto 
pei il calcio (e la sua intelli
genza) è un rompiballe intel
lettuale. Chi domani vorrà 
chieder conto dei conti, vorrà 
sapere cioè dove sono finiti, e 
come e perché, migliaia di mi
liardi, sarà uno stupido dema

gogo. Perché a questo punto è 
obbligatorio esser: entusiasti a 
360 gradi se si vuole essere 
buoni italiani. 

Ecco, io stimo e rispetto 
Cannavo, direttore della Gaz
zetta dello Sport, ma vorrei sa
pere e capire perché, per il 
semplice fatto di voler tentare 
di ragionare onestamente sulle 
cose che son successe in que
sto paese, sotto lo scudo pro
tettivo e immunizzante dei 
campionati del mando, debba 
subito esser qualificato come 
«denigratore», otastrofisla». 
•piagnone» e «disfattista», se
condo quanto si leggeva ieri 
nel suo «fondo» sul suo giorna
le (benché anche lui si sia tro
vato a dover ammettere che è 
diff.cile scambiare tutte le pa
tacche per oro). No no. quel 
che mi lascia perplesso non è 
che ci possa essere chi valuti 
positivamente l'opera e gli im

brogli dei faccendieri. Ci siamo 
abituati da anni Mi preoccupa 
invece il ripristino del aimen 
lesae, il delitto di lesa maestà. 
Non nominare il nome di Dio. 
ma nemmeno quello di Mon
tezemolo o di Andreotti o... 
o..., invano. 

È tutto bello, insomma, ivi 
compresa la cerimonia inau
gurale, ivi compreso il «Va 
pensiero» (uno dei vertici del
lo struggimento triste melo
drammatico, un pò menagra
mo in quel contesto di letizia), 
ivi compresa l'acqua sui com
puter all'Olimpico, ivi com
prese le agibilità di Cava, ivi 
compresi i 24 operai morti (lo 
so, lo so, è disfattistica dema
gogia), ivi compresi gli appalti 
e i subappalti, ivi compreso... 
Sono felice, ò tutto bello in 
questa Italia mundial. Ma io 
preferisco quella dei macche
roni e dei mandolini. 

l'Unità 
Sabato 
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